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53.1.31

* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

· 1.1 Identificatore del prodotto

· Denominazione commerciale GLICOLE ESILENICO

· Articolo numero:1104540
· Numero CAS:
107-41-5

· Numeri CE:
203-489-0

· Numero indice:
603-053-00-3

· Numero di registrazione01-2119539582-35-XXXX
· 1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati. 
· Utilizzazione della Sostanza / del Preparato
Distribuzione della sostanza
Preparazione e (re)imballo di sostanze e miscele
Uso in detergenti Uso industriale - Uso professionale - Uso al consumo
Uso come lubrificante Uso industriale - Uso professionale - Uso al consumo
Uso come fluidi funzionali
Impiego in laboratori Uso industriale - Uso professionale
Uso nei fluidi per la lavorazione dei metalli / oli di laminazione Uso industriale - Uso professionale
Uso in applicazioni stradali e per le costruzioni
Uso in operazioni produttive e di perforazione nei campi Olio e Gas
Uso come legante e distaccante Uso industriale - Uso professionale
Impieghi nei rivestimenti Uso industriale - Uso professionale - Uso al consumo
Uso come combustibile
Uso nel settore agrochimico

· 1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
· Produttore/fornitore:
Allchital S.r.l.
Via Leopardi N°7
22070 Grandate (CO)
Tel.031/564777 Fax 031/564778

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda di sicurezza:  allchital@allchital.it

· Informazioni fornite da: Reparto sicurezza prodotti
· 1.4 Numero telefonico di emergenza:
Per informazioni urgenti rivolgersi a:
"Centro Antiveleni Milano-Niguarda"
Tel.02/66101029

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

· 2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
· Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

d~� GHS07

Skin Irrit. 2 H315 Provoca irritazione cutanea.

Eye Irrit. 2 H319 Provoca grave irritazione oculare.

· 2.2 Elementi dell'etichetta
· Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008
La sostanza è classificata ed etichettata conformemente al regolamento CLP.
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· Pittogrammi di pericolo

d~�
GHS07

· AvvertenzaAttenzione
· Indicazioni di pericolo
Provoca irritazione cutanea.
Provoca grave irritazione oculare.

· Consigli di prudenza
Lavare accuratamente dopo l'uso.
Indossare guanti / occhiali di protezione / protezione per il viso.
IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: Lavare abbondantemente con acqua.
Trattamento specifico (vedere su questa etichetta).
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a
contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.
In caso di irritazione della pelle: consultare un medico.
Se l'irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

· 2.3 Altri pericoli
· Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.
· vPvB: Non applicabile.

* SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

· 3.1 Caratteristiche chimiche: Sostanze
· Numero CAS
107-41-5 glicole esilenico (2-METIL-2,4-PENTANDIOLO) � 99,0 - < 100,0 % peso

· Numero/i di identificazione
· Numeri CE: 203-489-0
· Numero indice:603-053-00-3

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

· 4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
· Indicazioni generali:
PROTEZIONE DEI SOCCORRITORI: in caso di intervento in atmosfera satura, indossare un apparecchio respiratorio
adatto. Tuta di protezione.

· Inalazione: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico.
· Contatto con la pelle:
Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste,
consultare un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.

· Contatto con gli occhi
Eliminare eventuali lenti a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti,
aprendo bene le palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.

· Ingestione:
Consultare subito un medico. Indurre il vomito solo su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via orale se il
soggetto è incosciente e se non autorizzati dal medico.

· 4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute, vedere al cap. 11.
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· 4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 5: Misure antincendio

· 5.1 Mezzi di estinzione
· Mezzi di estinzione idonei:
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.

· 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscelaNon respirare i fumi.
· 5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
· Mezzi protettivi specifici:
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo
antifiamma (EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

· Altre indicazioni
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze
potenzialmente pericolose per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio.
Raccogliere le acque di spegnimento che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata
per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

· 6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
Bloccare la perdita se non c'è pericolo. Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione
individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e
degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle lavorazioni che per gli interventi in
emergenza.

· 6.2 Precauzioni ambientali:
Arginare e raccogliere il prodotto disperso; impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque superficiali/nelle acque
freatiche.Se il prodotto ha contaminato l'ambiente avvisare le autorita' competenti.

· 6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:
Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto,
verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte. Provvedere ad una sufficiente areazione
del luogo interessato dalla perdita. Verificare le eventuali incompatibilità per il materiale dei contenitori in sezione 7. Lo
smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

· 6.4 Riferimento ad altre sezioni
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

· 7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del
prodotto nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i
dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si mangia.

MISURE/PRECAUZIONI TECNICHE: Vapori esplosivi a contatto con l'aria. Irritanti. Prevedere un'adeguata ventilazione
e aspirazione in prossimità delle apparecchiature. prevedere docce,fontane oculari,. Prevedere nelle vicinanze dei punti di
erogazione d'acqua. Prevedere nelle vicinanze una coperta antincendio.

· Indicazioni in caso di incendio ed esplosione:Rispettare le indicazioni di cui al punto 5.

· 7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
· Stoccaggio:
· Requisiti dei magazzini e dei recipienti:
Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari
diretti. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.
MATERIALE DI IMBALLAGGIO: raccomandazioni: Acciaio ordinario, acciaio inossidabile.
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· Indicazioni sullo stoccaggio misto:
PRODOTTI INCOMPATIBILI: forte riducente: agenti ossidanti forti, acidi forti, anidridi di acido.

· Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:Conservare i recipienti in un luogo ben ventilato.
· 7.3 Usi finali particolariNon sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

· 8.1 Parametri di controllo
2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5
Tipo di valore limite (paese di
provenienza) : TLV/STEL ( EC )
Valore limite : 25 ppm
Versione :

· Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici: Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.
· Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoroNon disponibile.
· DNEL
Tipo di valore limite : DNEL Consumatore (locale) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Inalazione
Frequenza di esposizione : A breve termine (acuta)
Valore limite : 49 mg/m3
Tipo di valore limite : DNEL Consumatore (locale) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Inalazione
Frequenza di esposizione : A lungo termine (ripetuto)
Valore limite : 25 mg/m3
Tipo di valore limite : DNEL Consumatore (sistemico) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Dermico
Frequenza di esposizione : A lungo termine (ripetuto)
Valore limite : 1 mg/kg bw/day
Tipo di valore limite : DNEL Consumatore (sistemico) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Inalazione
Frequenza di esposizione : A lungo termine (ripetuto)
Valore limite : 3,5 mg/m3
Tipo di valore limite : DNEL Consumatore (sistemico) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Per via orale
Frequenza di esposizione : A lungo termine (ripetuto)
Valore limite : 1 mg/kg bw/day
Tipo di valore limite : DNEL lavoratore (locale) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Inalazione
Frequenza di esposizione : A breve termine (acuta)
Valore limite : 98 mg/m3
Tipo di valore limite : DNEL lavoratore (locale) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Inalazione
Frequenza di esposizione : A lungo termine (ripetuto)
Valore limite : 49 mg/m3
Tipo di valore limite : DNEL lavoratore (sistemico) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Dermico
Frequenza di esposizione : A lungo termine (ripetuto)
Valore limite : 2 mg/kg bw/day
Tipo di valore limite : DNEL lavoratore (sistemico) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Inalazione
Frequenza di esposizione : A lungo termine (ripetuto)
Valore limite : 14 mg/m3

· PNEC
Tipo di valore limite : PNEC acquatico, acqua dolce ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Valore limite : 0,42 mg/l
Tipo di valore limite : PNEC acquatico, rilascio periodico ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Valore limite : 4,29 mg/l
Tipo di valore limite : PNEC acquatico, acqua marina ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
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Valore limite : 0,04 mg/l
Tipo di valore limite : PNEC sedimento, acqua dolce ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Valore limite : 1,79 mg/kg dw
Tipo di valore limite : PNEC sedimento, acqua marina ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Valore limite : 0,17 mg/kg dw
Tipo di valore limite : PNEC terreno ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Valore limite : 0,11 mg/kg dw
Tipo di valore limite : PNEC Avvelenamento secondario ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Valore limite : 100 mg/kg
Tipo di valore limite : PNEC impianto di depurazione (STP) ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Valore limite : 20 mg/l

· Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

· 8.2 Controlli dell'esposizione
· Mezzi protettivi individuali
· Norme generali protettive e di igiene del lavoro:
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di
protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale. I
dispositivi di protezione individuali devono riportare la marcatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.

· Maschera protettiva:
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel
prodotto, si consiglia di indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione
alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o
gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. L’utilizzo di mezzi di
protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque
limitata. Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in
caso di emergenza, indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un
respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie
respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.

· Guanti protettivi:Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
· Materiale dei guanti
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di
rottura e permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata
prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità
d’uso.

· Tempo di permeazione del materiale dei guantiRichiedere al fornitore i dati tecnici dei guanti.
· Occhiali protettivi:Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
· Tuta protettiva:
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva
89/686/CEE e norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

· 9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
· Indicazioni generali
· Aspetto:

Forma: Liquido
Colore: incolore.

· Odore: leggero

· valori di pH: Neutro

· Cambiamento di stato
Punto di fusione/punto di congelamento: -50 °C
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 197,5 °C
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· Punto di infiammabilità: 93 °C

· Temperatura di autoaccensione: 306 °C

· Proprietà esplosive: Prodotto non esplosivo.

· Limiti di infiammabilità:
inferiore: 1 Vol %
superiore: 9,9 Vol %

· Tensione di vapore a 20 °C: 0,065 hPa

· Densità a 20 °C: 0,922 g/cm³
· Densità relativa Non definito.

· Solubilità in/Miscibilità con
Acqua: completamente miscibile

· Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua a 20 °C: < 1 log POW

· Viscosità:
dinamica a 20 °C: 34 mPas

· 9.2 Altre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

· 10.1 Reattività
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.
2-METIL-2,4-PENTANDIOLO: si decompone per effetto del calore. Non ha azione corrosiva particolare sui metalli.
Materiali idonei sono l'acciaio e l'alluminio.

· 10.2 Stabilità chimica
· Decomposizione termica/ condizioni da evitare:
Il prodotto è stabile in condizioni normali. Adottare le norme consuete previste per la manipolazione e lo stoccaggio di
sostanze chimiche. Evitare surriscaldamenti e ambienti umidi.

· 10.3 Possibilità di reazioni pericoloseNon sono note reazioni pericolose.
· 10.4 Condizioni da evitare
Tenere lontano da fiamme libere, scintille ed altre fonti di ignizione. Evitare di esporre il prodotto ad alte temperature.

· 10.5 Materiali incompatibili:Agenti ossidanti. Acidi e basi. Agenti riducenti. Ammine. Anidridi acide.
· 10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi:Ossidi di carbonio. Ossidi di azoto NOx.

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

· 11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati
valutati in base alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la
classificazione. Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per
valutare gli effetti tossicologici derivanti dall’esposizione al prodotto.

· Tossicità acuta
Nessun effetto negativo riscontrato

Tossicità orale acuta
Parametro : LD0 ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Per via orale
Specie : Ratto
Dosi efficace : > 2000 mg/kg dw

Tossicità dermale acuta
Parametro : LD0 ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Dermico
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Specie : Ratto
Dosi efficace : > 2000 mg/kg dw
Metodo : OCSE 402

Tossicità per inalazione acuta
Parametro : LC50 ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Via di esposizione : Inalazione
Specie : Ratto
Dosi efficace : = 66 ppm
Tempo di esposizione : 8 h
Metodo : OCSE 403

· Irritabilità primaria:
· Sulla pelle:
Provoca irritazione cutanea.

· Sugli occhi:
Provoca grave irritazione oculare.

· Sensibilizzazione respiratoria o cutaneaBasandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Ulteriori dati tossicologici:
· Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione)
· Mutagenicità delle cellule germinaliBasandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· CancerogenicitàBasandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Tossicità per la riproduzioneBasandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

· Pericolo in caso di aspirazioneBasandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

· 12.1 Tossicità
· Tossicità acquatica:
Tossicità acuta (a breve termine) su pesci
Parametro : LC50 ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Specie : Gambusia affinis
Dosi efficace : = 8510 mg/l
Tempo di esposizione : 96 h
Metodo : OCSE 203

Acuta (a breve termine) tossicità per le dafnie
Parametro : EC50 ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Specie : Daphnia magna
Dosi efficace : = 5410 mg/l
Tempo di esposizione : 48 h
Metodo : OCSE 202

Acuta (a breve termine) tossicità per le alghe
Parametro : IC50 ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Specie : Pseudokirchneriella subcapitata
Dosi efficace : > 429 mg/l
Tempo di esposizione : 72 h
Metodo : OCSE 201

· 12.2 Persistenza e degradabilità
Parametro : Biodegradazione
Dosi efficace : = 81 %
Tempo di esposizione : 28 Giorni
Parametro : Biodegradazione ( 2-metil-2,4-pentandiolo ; No. CAS : 107-41-5 )
Dosi efficace : 81 %
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Tempo di esposizione : 21 giorni
Metodo : OCSE 301F/ ISO 9408/ EEC 92/69/V, C.4-D
Facilmente biodegradabile.

· 12.3 Potenziale di bioaccumulo
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua. 0,58
Non si bio-accumula.

· 12.4 Mobilità nel suoloMolto mobile nel suolo. Tensione superficiale: 0,033 N/m.
· Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
· Ulteriori indicazioni:
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere sconsideratamente il prodotto nell'ambiente.

· 12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.
· vPvB: Non applicabile.
· 12.6 Altri effetti avversiNon sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

· 13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
· Consigli:
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che
contengono in parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. Lo smaltimento deve
essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente
locale.

· Imballaggi non puliti:
· Consigli:
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione
dei rifiuti.

· Detergente consigliato:Acqua eventualmente con l'aggiunta di detersivi.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

· 14.1 Numero ONU
· ADR, ADN, IMDG, IATA non applicabile

· 14.2 Nome di spedizione dell'ONU
· ADR, ADN, IMDG, IATA non applicabile

· 14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

· ADR, ADN, IMDG, IATA
· Classe non applicabile

· 14.4 Gruppo di imballaggio
· ADR, IMDG, IATA non applicabile

· 14.5 Pericoli per l'ambiente: Non applicabile.

· 14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Non applicabile.

· 14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL
ed il codice IBC Non applicabile.

· Trasporto/ulteriori indicazioni: Nessuna restrizione.

· UN "Model Regulation": non applicabile
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* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

· 15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

· Direttiva 2012/18/UE
· Sostanze pericolose specificate - ALLEGATO ILa sostanza non è contenuta
· Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche - Allegato II
La sostanza non è contenuta

· REGOLAMENTO (UE) 2019/1148
· Allegato I - PRECURSORI DI ESPLOSIVI SOGGETTI A RESTRIZIONI (Valore limite superiore ai fini della
concessione di licenze a norma dell’articolo 5, paragrafo 3)
La sostanza non è contenuta

· Allegato II - PRECURSORI DI ESPLOSIVI SOGGETTI A SEGNALAZIONE La sostanza non è contenuta
· Regolamento (CE) n. 273/2004 relativo ai precursori di drogheLa sostanza non è contenuta
· Regolamento (CE) N. 111/2005 recante norme per il controllo del commercio dei precursori di droghe tra la Comunità e
i paesi terzi
La sostanza non è contenuta

· Disposizioni nazionali:

· Classe di pericolosità per le acque:Pericolosità per le acque classe 1 (WGK1) (Autoclassificazione): poco pericoloso
· 15.2 Valutazione della sicurezza chimica:Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata.

* SEZIONE 16: Altre informazioni
I dati sono riportati sulla base delle  nostre  conoscenze attuali, non rappresentano  tuttavia  alcuna  garanzia  delle
caratteristiche  del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale.
Nel caso i materiali non prodotti o forniti da Allchital siano usati insieme od al posto di materiali Allchital, il Cliente deve
assicurarsi di aver ricevuto dal produttore o fornitore tutte le informazioni tecniche relative ai prodotti in questione.
Allchital non accetta responsabilità (eccetto come altrimenti stabilito dalla legge) che  derivi dal non corretto uso delle
informazioni fornite, dall'applicazione, dall'adattamento o lavorazione del prodotto ivi descritto, dall'uso di altri materiali
al posto di materiali Allchital o dall'uso di materiali Allchital congiuntamente con altri materiali.

· Scheda rilasciata da:Reparto sicurezza prodotti
· Interlocutore: Allchital S.r.l.
· Abbreviazioni e acronimi:

ADR: Accord relatif au transport international des marchandises dangereuses par route (European Agreement Concerning the International Carriage of
Dangerous Goods by Road)
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)
PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative
Skin Irrit. 2: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 2
Eye Irrit. 2: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 2

· * Dati modificati rispetto alla versione precedente  
 IT 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org

